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Continua positivamente la collaborazione fra UNACMA e Gruppo di Lavoro Agricoltura del Coordinamento 
Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro, nell’ambito della convenzione sottoscritta 
con INAIL Prevenzione per la formazione di commercianti e riparatori di macchine agricole e per la 
manutenzione del verde, sul tema della sicurezza delle macchine e delle officine di riparazione. 
La convenzione è finalizzata alla realizzazione del “progetto UNACMA ROC” ovvero Rete delle Officine 
Certificate. Con questo progetto UNACMA intende qualificare le officine dei rivenditori di macchine agricole 
e per la manutenzione del verde e le officine autonome dello stesso settore, partendo dalla formazione e 
l’informazione su tutto quanto riguarda la sicurezza delle macchine in genere e delle macchine agricole in 
particolare. 
Il progetto, partito nel 2015, ha coinvolto quali docenti, i tecnici del Dipartimento Innovazioni Tecnologiche 
di INAIL Centrale, coadiuvati da tecnici delle varie ASL territoriali nei quali si sono svolti i corsi stessi. 
La Certificazione, rilasciata da un Ente Certificatore terzo, ha la finalità di rendere esplicita la conoscenza da 
parte dei soggetti partecipanti ai corsi di tutte le normative e le leggi nazionali e comunitarie inerenti la 
sicurezza nella costruzione, vendita, riparazione ed uso delle macchine, in genere e di quelle agricole e da 
giardinaggio nello specifico. 
Uno specifico corso si riferisce alla competenza per l’adeguamento dei trattori usati, così come richiesto 
per la loro reimmissione sul mercato e definito nelle Linee Guida INAIL. 
Analoghi corsi seguiranno per ciascuna tipologia di macchina che presenti e/o abbia presentato particolari 
criticità di sicurezza e sia tuttora oggetto di compravendita ed utilizzo nel mercato della meccanizzazione 
agricola e della manutenzione del verde.  
Di non minore importanza è il corso di formazione sulla sicurezza all’interno delle officine stesse, tenuto da 
personale del Contarp di INAIL. 
Ad oggi hanno aderito all’iniziativa circa 150 aziende su tutto il territorio nazionale; le maggiori adesioni si 
sono registrate nel nord-est, come chiaramente indicato nella cartina, mentre le isole, Sicilia a Sardegna, 
segnano ancora il passo. 
 

Nell’arco dell’esperienza ad oggi vissuta abbiamo potuto notare che la maggiore partecipazione ai corsi di 
formazione, diversamente da quanto previsto ed ipotizzato, si è avuta da parte delle officine autonome ed 
in particolare dalle piccole e piccolissime realtà diffuse sul territorio,  composte da un massimo di 4-5 
addetti. 
Il dato ci ha sorpreso doppiamente, in quanto ritenevamo che le realtà commerciali più strutturate, fossero 
le più interessate alla partecipazione in funzione del numero più consistente di macchine vendute e 
assistite con particolare riferimento alla reimmissione sul mercato dell’usato permutato. 
Dati che, tuttavia, ci incoraggiano perché dimostrano che siamo riusciti a coinvolgere il punto più nevralgico 
per la “diffusione di una migliore cultura della sicurezza” in ambito agricolo e della manutenzione del verde, 
cioè le piccole officine rurali dove il rapporto meccanico-utente è sicuramente più diretto, meno 
professionale ma più incisivo rientrando, spesso, nell’ambito  dell’amicizia personale ancor prima che del 
rapporto meccanico-cliente decisamente più influenzato dagli aspetti economici.  
Dall’altra parte, però, gli stessi dati ci lasciano molto perplessi per la non sufficiente partecipazione delle 
aziende di commercio medio grandi, con l’eccezione delle grandissime plurisedi, dove gli aspetti di sicurezza 
sono già molto presenti e curati sia all’interno che all’esterno dell’azienda stessa. 

Con l’attuazione del nuovo Piano Nazionale Prevenzione e l’attivazione della seconda parte del progetto 
UNACMA ROC, che riguarda la capacità, ovvero il livello di strutturazione dei servizi post-vendita offerti, 
contiamo di colmare questo gap anche in virtù del diretto coinvolgimento delle associazioni di categoria 
degli agricoltori chiamate a condividere il progetto UNACMA ROC. 

La classificazione e la certificazione del livello di “service” che ciascuna azienda è in grado di offrire, anche 
in termini di rispetto delle norme di sicurezza ed ambientali, oltre che tecniche e prestazionali, rappresenta 



un indice di capacità sicuramente apprezzato dall’utenza, consentendo una più chiara ed appropriata 
valutazione del rapporto costo-servizio offerto. 
Contiamo, così, di coinvolgere anche tutte quelle aziende che per conoscenze già acquisite e/o per non 
convenienza, non hanno aderito alla prima parte del progetto UNACMA ROC, incentrata sulla conoscenza e 
competenza in tema di sicurezza delle macchine e nelle officine, che tuttavia resteranno obbligatorie e 
primarie per accedere al secondo livello di certificazione. 

Siamo quindi fiduciosi che l’ottima collaborazione oramai instaurata fra UNACMA e Gruppo di Lavoro del 
coordinamento tecnico interregionale continuerà e si accrescerà con l’avvio di queste due nuovi piani, 
entrambi finalizzati alla crescita di una maggiore consapevolezza in termini di commercio, manutenzione ed 
uso di macchine agricole e per la manutenzione del verde. 
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